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ASSEMBLEA D’AMBITO 

DEL CONSIGLIO DI BACINO VERONESE 

Verbale della Deliberazione n. 2 del 20 aprile 2026 

Oggetto:  Destinazione dell’avanzo di amministrazione 2025 e assestamento del 
Bilancio di previsione 2026. 

L’anno duemila ventisei, il giorno venti del mese di aprile, alle ore 15.00 si è riunita in 
modalità telematica, utilizzando il sistema di videoconferenza secondo quanto disposto 
con propria deliberazione n. 1 del 28 maggio 2020, l’Assemblea ordinaria del Consiglio 
di Bacino Veronese, in seconda convocazione, a seguito di convocazione prot. n. 625 
del 10.4.2026. 

Presiede la seduta il Presidente, Sig. Bruno Fanton Assessore del Comune di Cerea, il 
quale, accertata la sussistenza del numero legale, invita l’Assemblea a deliberare in 
relazione all’oggetto sopra descritto. 

Partecipa alla seduta dell’Assemblea il Direttore dell’Ente, Dott. Ing. Luciano Franchini, 
che ne cura la verbalizzazione avvalendosi della collaborazione del personale della 
struttura operativa. 

Verbale letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
f.to Dott. Ing. Luciano Franchini  f.to Sig. Bruno Fanton 
 

 

 

_____________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che copia della presente deliberazione viene pubblicata il giorno 
22 aprile 2026 all’Albo On Line del Consiglio di Bacino Veronese e vi rimarrà per 
quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D. Lgs. 267/2000.  

Copia della presente deliberazione viene altresì trasmessa al Comune di Verona 
affinché lo stesso provveda, ai sensi dell’art. 124 comma 2, a pubblicarla al proprio 
Albo On Line. 

Servizio Affari Generali 
f.to Dott.ssa Ulyana Avola 
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ASSEMBLEA D’AMBITO DEL CONSIGLIO DI BACINO VERONESE 

Deliberazione n. 2 del 20 aprile 2026 

 
Oggetto  Destinazione dell’avanzo di amministrazione 2025 e assestamento del 

Bilancio di previsione 2026. 

 
_____________________________________________________________________ 

DICHIARAZIONE DI ESEGUIBILITA’ 

 
La presente deliberazione diviene esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3 del D. lvo 
n. 267/2000, dopo il decimo giorno dalla sua pubblicazione all’Albo On Line di questo 
Ente.  

  

  
  

 IL DIRETTORE 
f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
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ASSEMBLEA D’AMBITO  

DEL CONSIGLIO DI BACINO VERONESE – ATO IDRICO 

Deliberazione n. 2 del 20 aprile 2026 

Oggetto:  Destinazione dell’avanzo di amministrazione 2025 e assestamento del 
Bilancio di previsione 2026. 

PREMESSO che questo Ente, istituito in attuazione della LR del Veneto del 27 aprile 
2012, n. 17 e della relativa Convenzione del 10 giugno 2013, è disciplinato, per quanto 
riguarda l’esercizio delle funzioni, degli organi, etc., dal D. Lgs. n. 267/2000 recante il 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, e ss. mm. e ii.; 

VISTA la Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino Veronese, approvata in 
conformità allo schema di cui alla DGRV n. 1006/2012, giusta deliberazione di 
conferenza d’Ambito n. 1 del 13 settembre 2012, esecutiva, e conservata al repertorio 
municipale del Comune di Verona al n. 88410 del 10 giugno 2013; 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli enti 
locali e dei loro organismi”, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42 e successive modifiche;  

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti locali, con particolare riferimento alla Parte II, relativa all’ Ordinamento Finanziario 
e Contabile; 

RICHIAMATI:  

- l’art. 175 del D. Lgs. 267/2000, che detta disposizioni in merito alle variazioni di 
bilancio ed alle variazioni di assestamento generale;  

- L’art. 186, che definisce il risultato contabile di amministrazione quale somma del 
fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi al termine 
dell’esercizio;  

- L’art. 187, comma 1, a norma del quale l’avanzo di amministrazione si compone di 
a) fondi vincolati; b) fondi per il finanziamento delle spese in conto capitale; c) fondi 
di ammortamento; d) fondi non vincolati; 

- L’art. 187, comma 2, che stabilisce che l’eventuale avanzo di amministrazione, 
accertato ai sensi dell’art. 186, ovvero con l’approvazione del rendiconto dell’ultimo 
esercizio chiuso, può essere applicato al bilancio di previsione dell’esercizio in 
corso; 

VISTA la deliberazione di Comitato Istituzionale n. 11 del 23 marzo 2026, esecutiva, 
che contiene la presente proposta di “Destinazione dell’avanzo di amministrazione 
2025 e assestamento del Bilancio di previsione 2026”,  

VISTO il Bilancio di previsione 2026-2028 ed il relativo Documento Unico di 
Programmazione (DUP) dell’ente, approvati con deliberazione di Assemblea d’Ambito 
n. 4 del 1 dicembre 2025, esecutiva;  
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RICHIAMATO l’art. 175, commi 4 e 5 del d.Lgs. n. 267/2000, modificato e integrato dal 
d.Lgs. n. 118/2011, i quali dispongono che: 

- “le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via 
d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da 
parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 
31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto 
termine” (comma 4); 

- “In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato 
dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi 
trenta giorni, e comunque sempre entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i 
provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti 
sulla base della deliberazione non ratificata” (comma 5); 

CONSIDERATO che: 

- L’AATO Veronese ha affidato (giusta deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 2 
del 4 febbraio 2006) ad Azienda Gardesana Servizi S.p.A la gestione del 
servizio idrico integrato dell’Area gestionale del Garda, territorio costituito dai 20 
comuni della sponda veronese del lago di Garda; 

- Il Piano d’Ambito dell’ATO Veronese - approvato con deliberazione di 
Assemblea n. 6/2011 e la cui realizzazione è tra gli obblighi contrattuali 
dell’affidamento del servizio - prevede l’intervento “Potenziamento ed 
adeguamento del collettore consortile Area del Garda”; 

- Con deliberazione di Comitato Istituzionale n. 25 del 2 luglio 2020 e 
determinazione del Direttore n. 47 del 31 luglio 2020, il Consiglio di Bacino 
Veronese ha approvato il progetto definitivo “interventi di riqualificazione del 
sistema di raccolta dei reflui nel bacino del Lago di Garda – sponda veronese;  

- il decreto legge 21 maggio 2025 n. 73 Misure urgenti per garantire la continuità 
nella realizzazione di infrastrutture strategiche e nella gestione di contratti 
pubblici, il corretto funzionamento del sistema di trasporti ferroviari e su strada, 
l'ordinata gestione del demanio portuale e marittimo, nonché l'attuazione di 
indifferibili adempimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
alla partecipazione all'Unione europea in materia di infrastrutture e trasporti 
(convertito con modificazioni dalla L. 18 luglio 2025, n. 105 in G.U. 19/07/2025, 
n. 166), attraverso l’art. 1-ter comma 3 modifica l’art. 58 comma 1 della legge 
28 dicembre 2015 n. 211 ha disposto che: 

- “Un'ulteriore quota delle risorse di cui al quinto periodo è versata all'entrata del 
bilancio dello Stato e resta acquisita all'erario, nella misura di 20 milioni di euro 
per l'anno 2025 e di 30 milioni di euro per l'anno 2026. A tal fine, è 
corrispondentemente autorizzata la spesa per il completamento dei lavori 
inerenti all'impianto idrico-fognario del collettore primario del Lago di Garda, a 
servizio del sistema idrico integrato, in modo da garantire un'adeguata tutela 
della risorsa idrica e dell'ambiente della sponda orientale del Lago di Garda"; 

-  a seguito degli accordi intercorsi nel corso della riunione del 28 ottobre 2025 
tra la Struttura tecnica di missione per l'indirizzo strategico, lo sviluppo delle 
infrastrutture e l'alta sorveglianza del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti (MIT) e Azienda Gardesana Servizi S.p.A., il gestore ha richiesto, con 
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nota n. 8950 del 7 novembre 2025 (conservata al prot. CBVR n. 1952/2025) a 
questo Consiglio di Bacino Veronese di rendersi disponibile a ricevere, da parte 
del MIT, l’erogazione dei fondi stanziati a favore di Azienda Gardesana Servizi 
S.p.A.;  

- Il Consiglio di Bacino Veronese, a sua volta, si è impegnato a destinare la 
predetta somma per il completamento dei lavori inerenti all'impianto idrico-
fognario del collettore primario del Lago di Garda, trasferendola al gestore 
Azienda Gardesana Servizi S.p.A.; 

- In data 27.11.2025 il Consiglio di Bacino Veronese ha accertato sul proprio 
Conto Tesoreria per girofondi da Enti Pubblici la somma di 20 milioni di euro 
provenienti dal MIT Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed 
elettriche con causale “Completamento lavori collettore primario del Lago di 
Garda – quota 2025” e che sono stati assunti al Bilancio 2025 tramite apposita 
variazione di bilancio approvata giusta deliberazione di assemblea d’ambito n 5 
del 2 dicembre 2025, esecutiva; 

- Si rende ora necessario prevedere l’adeguato stanziamento di bilancio 
dell’esercizio finanziario 2026 al fine di consentire il trasferimenti previsto all’art. 
1-ter comma 3 del decreto legge 21 maggio 2025 n. 73 dei 30 milioni di euro 
per l’anno 2026; 

CONSIDERATO inoltre che: 

- Nel corso del 2025 il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
(MASE) ha sottoscritto con la Presidenza del Consiglio dei Ministri un Accordo 
per la Coesione che prevede investimenti complessivi superiori a 2,1 miliardi di 
euro, di cui oltre 1,16 miliardi saranno destinati dal MASE a favore di iniziative 
su tutto il territorio nazionale comprese nelle programmazioni 2021-2027 del 
Fondo Sviluppo e Coesione; 

- Il Consiglio di Bacino Veronese ha presentato istanza per l’ottenimento di 
€ 22.000.000,00 di finanziamento, a valersi sul predetto Fondo Sviluppo e 
Coesione 2021/2027 - Accordo per la coesione MASE, per la realizzazione 
degli stralci funzionali del progetto per la riqualificazione del sistema di raccolta 
dei reflui nel bacino del Lago di Garda: Lotto 1 Tratto 4 1° Stralcio, Lotto 2 
Tratto 3 1 Stralcio, Lotto 2 Tratto 3 2 Stralcio e Lotto 5 Tratto 6; 

VERIFICATA quindi la necessità di apportare le variazioni al bilancio di previsione 
2026 derivanti dall’esigenza di far fronte alle descritte esigenze di spesa concernenti 
l’intervento relativo alla riqualificazione del sistema di raccolta dei reflui nel bacino del 
Lago di Garda; 

VARIAZIONE n. 3/2026: incremento degli stanziamenti di bilancio al capitolo 276 in 
entrata al cod. bilancio 4.03.10.01.001 e al corrispondente capitolo 824 in uscita al cod. 
bilancio 09.04-2.03.03.03.999 

PARTE ENTRATA  

Codice bilancio  

 

Capitolo Descrizione Capitolo Variazione 
competenza 
in € 

Variazioni 
Cassa in € 

4.03.10.01.001 276 Trasferimento di 30.000.000,00 30.000.000,00 
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capitale MIT per 
Collettore primario del 
Lago di Garda. 
Completamento lavori 
impianto idrico-fognario 

 

PARTE USCITA 

Codice bilancio  

 

Capitolo Descrizione Capitolo Variazione 
competenza 
in € 

Variazioni 
Cassa in € 

09.04-
2.03.03.03.999 

824 Trasferimento fondi 
contributo MIT per 
Collettore primario del 
Lago di Garda. 
Completamento lavori 
impianto idrico-fognario 

30.000.000,00 30.000.000,00 

VARIAZIONE n. 4/2026: creazione di nuovo capitolo in entrata al cod. bilancio 
4.03.10.01.001 e al corrispondente nuovo capitolo in uscita al cod. bilancio 09.04-
2.03.03.03.999 

PARTE ENTRATA  

Codice bilancio  

 

Capitolo Descrizione Capitolo Variazione 
competenza 
in € 

Variazioni 
Cassa in € 

4.03.10.01.001 277 Trasferimento fondi 
FSC 2021-2027 per 
Collettore del Garda 

22.000.000,00 22.000.000,00 

PARTE USCITA 

Codice bilancio  

 

Capitolo Descrizione Capitolo Variazione 
competenza 
in € 

Variazioni 
Cassa in € 

09.04-
2.03.03.03.999 

825 
Trasferimento fondi FSC 
2021-2027 per Collettore 
del Garda 

22.000.000,00 22.000.000,00 

CONSIDERATO inoltre che:  

- Nell’ATO Veronese opera il Fondo di solidarietà sociale, istituito per volontà dei 
Sindaci nel novembre 2008 (giusta Deliberazione di Assemblea n. 12 del 24 
novembre 2008), allo scopo di sostenere le famiglie e gli utenti che si trovano in 
condizioni di accertata difficoltà economica e che non riescono a far fronte al 
pagamento delle bollette del servizio idrico integrato;  

- Il fondo è stato finanziato inizialmente tramite applicazione, in tariffa, di un 
piccolo contributo su base volontaria ed in seguito, dopo l’introduzione della 
nuova metodologia tariffaria di ARERA, il fondo è stato alimentato annualmente 
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attraverso la destinazione di parte dell’avanzo di amministrazione non vincolato 
del Consiglio di Bacino Veronese;  

- Il Consiglio di Bacino Veronese, nel periodo 2021-2025, ha erogato somme 
destinate al rimborso delle bollette del servizio idrico integrato pari a 
complessivi € 670.750, erogando una media di circa € 135.000 all’anno ai 
Comuni dell’ATO Veronese; 

- Attualmente il capitolo 401 del bilancio d’esercizio 2026, destinato alla 
erogazione delle somme del Fondo di solidarietà sociale, detiene uno 
stanziamento di bilancio pari ad € 139.825,03;  

- Con nota n. 3050 del 30/1/2026 (conservata al prot. CBVR n. 165/2026) il 
gestore Acque Veronesi scarl ha comunicato la decisione del proprio Consiglio 
di Amministrazione di destinare parte degli incentivi ARERA riconosciuti per il 
biennio 2022-2023 al Fondo di solidarietà sociale dell’ATO Veronese; la 
proposta approvata dal CdA di Acque Veronesi prevede di destinare nello 
specifico un importo che è stato determinato in € 332.562,00;  

- Si rende pertanto necessario apportare la variazione al bilancio di previsione al 
fine di integrare lo stanziamento al capitolo 401 dedicato al Fondo di solidarietà 
sociale; 

VARIAZIONE n. 5/2026: incremento degli stanziamenti di bilancio al capitolo 104 in 
entrata al cod. bilancio 2.01.03.02.999 e al corrispondente capitolo 401 in uscita al cod. 
bilancio 01.02-1.10.99.99.000 

PARTE ENTRATA  

Codice bilancio  

 

Capitolo Descrizione Capitolo Variazione 
competenza 
in € 

Variazioni 
Cassa in € 

2.01.03.02.999 104 Contributi dalle società 
a titolo di bonus idrico 
integrativo 

332.562,00 332.562,00 

 

PARTE USCITA 

Codice bilancio  

 

Capitolo Descrizione Capitolo Variazione 
competenza 
in € 

Variazioni 
Cassa in € 

01.02-
1.10.99.99.000 

401 Fondo solidarietà sociale  332.562,00 332.562,00 

 

RICHIAMATA inoltre la deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 1 del 20 aprile 2026, 
dichiarata immediatamente eseguibile, di approvazione del Rendiconto della gestione 
dell’anno 2025, che chiude con un avanzo di amministrazione pari ad € 1.281.158,96 
che si compone di: 

- Fondi vincolati alla realizzazione d’investimenti per € 1.133.957,22; 
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- Fondi non vincolati per € 147.201,74; 

DATO ATTO che la quota libera dell'avanzo di amministrazione (art. 187 TUEL 
267/2000) può essere utilizzata, sulla base delle specifiche necessità, per il 
finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, per il finanziamento di 
spese di investimento e per l'estinzione anticipata di prestiti; 

CONSIDERATO che: 

- Il Consiglio di Bacino Veronese, a partire dal 2026, dovrà affrontare un nuovo 
percorso di pianificazione del servizio idrico integrato nel territorio dell’ATO 
Veronese, dovuto sia alle recenti direttive comunitarie in materia di acque reflue 
e fanghi (nuova Direttiva UE 2024/3019, che rivede la storica direttiva 
91/271/CEE), sia alla necessità di adottare un nuovo Piano d’Ambito, poiché 
quello vigente è stato adottato per la prima vota nel 2005, aggiornato nel 2006 
in sede di affidamento della gestione ed, infine, adeguato al decreto legislativo 
152/2006 nel 2011;  

- I contratti in essere con gli attuali gestori del servizio idrico integrato, Acque 
Veronesi Scarl e Azienda Gardesana Servizi SpA, scadranno il 14 febbraio 
2031, ed è previsto dalla legge nazionale che il Consiglio di Bacino Veronese 
avvii il procedimento per il nuovo affidamento diciotto mesi prima della 
scadenza prevista e, quindi, a partire da luglio 2029; 

- Nella pratica, pertanto, il Consiglio di Bacino Veronese dovrà affrontare una 
nuova fase che prevede attività propedeutiche al rinnovo delle concessioni e 
che avranno come obiettivi, principalmente: i) l’analisi dello stato di fatto 
dell’Ambito; ii) l’elaborazione del Piano D’Ambito; iii) la Valutazione Ambientale 
Strategica; iv) la scelta della forma di gestione; v) la definizione del valore 
residuo di fine concessione, l’elenco dei cespiti da trasferire in proprietà ai 
comuni etc..; vi) l’affidamenti del servizio; 

RICHIAMATO, infine, che con l’approvazione del nuovo metodo MTI-4 2024-2029 le 
acque meteoriche sono state riconosciute come parte integrante del metodo tariffario 
idrico e che, in particolare, la deliberazione ARERA 23 dicembre 2025, 582/2025/R/idr 
(approvazione dei criteri per il primo aggiornamento biennale delle predisposizioni 
tariffarie) promuove il riutilizzo delle acque reflue e la gestione efficiente dei deflussi 
meteorici per rispondere alle sfide del cambiamento climatico e migliorare la resilienza 
delle infrastrutture urbane; 

RITENUTO pertanto opportuno destinare l’avanzo di amministrazione dell’esercizio 
finanziario 2025 sia alle attività relative alla redazione del nuovo Piano d’Ambito e, in 
generale, a quelle propedeutiche al rinnovo delle concessioni, sia alla promozione di 
attività propedeutiche alla assunzione, da parte delle società Acque Veronesi scarl e 
Azienda Gardesana Servizi, della gestione delle acque meteoriche, come ad esempio 
la ricognizione dello stato di conservazione degli impianti, l’analisi della loro attuale 
funzionalità anche mediante supporti informatici di modellazione matematica e studi di 
comportamento del territorio in occasione di allagamenti derivanti da forti piogge; 

VERIFICATO infine che, per l’esercizio finanziario 2026, le somme destinate al fondo 
di solidarietà sociale ammontano ad € 472.387,03, anche per effetto del contributo di  
€ 332.562,00 destinato da Acque Veronesi scarl (come descritto nella precedente 
variazione di bilancio n. 5/2026) e che pertanto, essendovi sufficiente stanziamento per 
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coprire le richieste stimate per l’esercizio 2026, per l’anno in corso non vi sia necessità 
di destinarvi anche parte dell’avanzo di amministrazione 2025;  

VARIAZIONE 6/2026: destinazione dell’avanzo vincolato, pari ad € 1.133.957,22 al 
capitolo 826 in uscita, cod. bilancio 09.04-2.03.03.03.999  

AVANZO VINCOLATO 

PARTE ENTRATA  

Codice bilancio  

 

Capitolo Descrizione Capitolo Variazione 
competenza 
in € 

Variazioni 
Cassa in € 

0.00.00.00.000 2 AVANZO 
AMMINISTRAZIONE 

1.133.957,22 1.133.957,22 

PARTE USCITA 

Codice bilancio  

 

Capitolo Descrizione Capitolo Variazione 
competenza 
in € 

Variazioni 
Cassa in € 

09.04-
2.03.03.03.999 

826 Studi propedeutici alla 
gestione delle acque 
meteoriche e 
aggiornamento Piano 
d’Ambito  

1.133.957,22 1.133.957,22 

VARIAZIONE 7/2026: destinazione dell’avanzo non vincolato, pari ad € 147.201,74 al 
capitolo in uscita 190 cod. bilancio 01.02-1.03.02.11.999 e al capitolo 826 in uscita, cod. 
bilancio 09.04-2.03.03.03.999  

AVANZO NON VINCOLATO 

PARTE ENTRATA  

Codice bilancio  

 

Capitolo Descrizione Capitolo Variazione 
competenza 
in € 

Variazioni 
Cassa in € 

0.00.00.00.000 2 AVANZO 
AMMINISTRAZIONE 

147.201,74 147.201,74 

PARTE USCITA 

Codice bilancio  

 

Capitolo Descrizione Capitolo Variazione 
competenza 
in € 

Variazioni 
Cassa in € 

01.02-
1.03.02.11.999 

190 Prestazioni professionali e 
specialistiche 

47.201,74 47.201,74 

09.04-
2.03.03.03.999 

826 Studi propedeutici alla 
gestione delle acque 
meteoriche e 
aggiornamento Piano 
d’Ambito  

100.000,00 100.000,00 
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RILEVATO che, a seguito delle variazioni suddette, il Bilancio di Previsione 2026 
pareggia nelle sue risultanze finali assicurando, pertanto, gli equilibri finanziari del 
bilancio annuale, come evidenziato nel prospetto allegato B) al presente atto; 

VISTI il pareri favorevoli in materia tecnica e contabile, resi dai responsabili dei servizi 
interessati ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO il parere del Revisore dei Conti espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, 
lettera b) del D. Lgs. n. 267/2000 (conservato al prot. 695/2026) allegato C) al 
presente provvedimento; 

UDITA la proposta del Presidente dell’Assemblea del Consiglio di Bacino Veronese; 

UDITI gli interventi succedutisi (riportati nel verbale dell’Assemblea); 

VISTA la deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 1 del 28 maggio 2020, esecutiva, che 
approva le linee guida per lo svolgimento delle sedute di Assemblea d’Ambito in 
videoconferenza;  

POSTO quindi ai voti si ottiene il seguente esito: 

enti presenti: n. 57, in rappresentanza di 735.676 abitanti; 
voti validi: n. 57, in rappresentanza di 735.676 abitanti  
voti favorevoli: n. 57, per abitanti rappresentati n. 735.676; 
voti contrari: n. 0, per abitanti rappresentati n. 0; 
astenuti: n. 0, per abitanti rappresentati n. 0; 

VISTO l’esito delle votazioni avvenute in forma palese; 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE, per quanto in premessa specificato, le variazioni al bilancio di 
previsione finanziario 2026 – Esercizi 2026-2027-2028, in particolare le variazioni  
n. 3/2026, n. 4/2026 e n. 5/2026 come descritte nell’allegato A) che forma parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento.  

2. DI APPROVARE inoltre le variazioni al bilancio di previsione finanziario 2026 – Esercizi 
2026-2027-2028 n. 6/2026 e n. 7/2026 derivanti dalla applicazione dell’avanzo di 
amministrazione dell’esercizio 2025, come descritto nel medesimo allegato A che 
forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  

3. DI DARE ATTO che per l’esercizio finanziario 2026, le somme destinate al fondo di 
solidarietà sociale ammontano ad € 472.387,03 anche per effetto del contributo di  
€ 332.562,00 destinato da Acque Veronesi scarl (descritto nella variazione di bilancio 
n. 5/2026) e che pertanto, essendovi sufficiente stanziamento per coprire le richieste 
stimate, non vi sia, per l’esercizio 2026, necessità di destinare al Fondo di solidarietà 
sociale anche parte dell’avanzo di amministrazione 2025. 

4. DI DARE ATTO che a seguito delle variazioni suddette, il Bilancio di Previsione 
dell’esercizio finanziario 2026 pareggia nelle sue risultanze finali assicurando, pertanto, 
gli equilibri finanziari del bilancio annuale (come da prospetto allegato B) al presente 
provvedimento). 
 

 IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
f.to Luciano Franchini f.to Bruno Fanton 
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CONSIGLIO DI BACINO VERONESE 
 

L’ASSEMBLEA D’AMBITO 

Seduta n. 1 del 20 aprile 2026 

(art. 49 D. Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267) 

Pareri di regolarità tecnica e contabile relativi alla proposta di deliberazione ad 

 

Oggetto:  Destinazione dell’avanzo di amministrazione 2025 e assestamento 
del Bilancio di previsione 2026. 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, la sottoscritto, Responsabile del 

Servizio affari generali, esprime, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del 

D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità 

tecnica. 

 Servizio affari generali 
 f.to Dott.ssa Ulyana Avola 
 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto Direttore Generale, 

esprime, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile. 

 

 Il Direttore 
 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini  
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